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GRANO DURO

GRANO DURO FINO PRODUZIONE SUD ITALIA – 29/06/2026 265 €/t

VAR. RISPETTO A  30/06/2025 -13,8%

VAR. RISPETTO A  24/06/2024 -20,5%

Grano duro Fino: prezzi Borsa Merci Foggia e CUN* Grano duro

Le prospettive nel breve termine

Con la raccolta ormai conclusa, il mercato dipenderà nelle prossime settimane 
soprattutto dall’evoluzione del raccolto del Canada, in termini di possibili rese e, 
soprattutto, di qualità, anche alla luce della riduzione del contenuto proteico 
palesatasi in Italia.

Le prime quotazioni della nuova annata del grano duro si sono 
attestate su livelli mediamente inferiori di circa il 15% rispetto 
all’esordio dell’annata precedente. Il grano duro fino rilevato presso 
la CUN nella seduta del 29 giugno scorso si è attestato sui 265 €/t per 
la produzione Sud Italia e sui 257-262 €/t per la produzione Nord 
Italia. A trebbiatura praticamente ultimata, il quadro che si va 
delineando sembra caratterizzarsi per rese e qualità nel complesso 
soddisfacenti. In calo, invece, il contenuto proteico, in particolare 
nelle zone dove le concimazioni sono state limitate. Le stime di fine 
giugno dell’International Grains Council indicano una produzione per 
l’Italia di 3,6 milioni di tonnellate (in lieve rialzo rispetto alle 
precedenti stime di maggio), in aumento del +1,7% rispetto al 2025. In 
Canada, dove le stime rilasciate da Statistics Canada lo scorso 30 
giugno mostrano una contrazione delle superfici del 10,3% rispetto al 
2025, le quotazioni del grano duro (CWAD, fob St. Lawrence) non 
hanno registrato variazioni, confermandosi sui 290 $/t (pari a circa 
251 €/t), più basse del 9,4% rispetto allo scorso anno.
Crescono, intanto, le importazioni italiane di grano duro da paesi 
extra-UE: nel periodo 1 luglio 2025 – 30 giugno 2026 sono state 
acquistate 1.754.000 tonnellate, il 5,8% in più rispetto allo stesso 
periodo dell’annata 2024/25. 

Quotazioni d’esordio inferiori di quasi il 15% rispetto ad un 
anno fa

* La Commissione Unica Nazionale (CUN) del Grano Duro formula settimanalmente i prezzi indicativi del grano duro di produzione Nord Italia, di produzione Centro Italia, 
di produzione Sud Italia e di produzione Isole.
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GRANO TENERO

* Il FINC - Fixing Indicativo Nazionale Camerale - è l’indicatore sintetico dei prezzi all’ingrosso, realizzato da BMTI e REF-Ricerche, ottenuto da una specifica media delle 
rilevazioni prezzi di un nucleo selezionato di Camere di Commercio e Borse Merci. Il FINC viene associato graficamente alla relativa banda di oscillazione, che 
rappresenta una misura della variabilità dei prezzi franco partenza sul territorio nazionale.

GRANO TENERO PANIFICABILE – 29/06/2026 214,66 €/t

VAR. RISPETTO A  22/06/2026 +0,0%

VAR. RISPETTO A  30/06/2025 -5,1%

Grano tenero panificabile: andamento del FINC* (€/t)

Le prospettive nel breve termine

Le rese e la qualità complessiva del raccolto appaiono soddisfacenti, con attesa 
per il responso sul contenuto proteico. L’attenzione degli operatori si sposta ai 
raccolti europei, anche per valutare l’impatto dell’ondata di calore in atto nel 
continente.

Con la raccolta ancora in corso, le prime battute dell’annata 
2026/27 hanno mostrato una sostanziale stabilità per i prezzi dei 
grani teneri panificabili. Rispetto alle quotazioni d’esordio della 
scorsa annata si registra un calo del 5%, con i prezzi attuali rilevati 
presso le principali Borse Merci nazionali che si sono attestati 
mediamente sui 215 €/t. Gap che si riscontra anche per i grani di 
forza, di migliore qualità, che hanno aperto l’annata attuale su 
livelli più bassi del 7% circa rispetto a dodici mesi fa.
Le stime di fine giugno dell’Osservatorio Cereali della Commissione 
Europea indicano per l’Italia un raccolto di 2,7 milioni di tonnellate, 
in crescita del +10,1% rispetto al 2025 e di fatto in linea con la 
media del quinquennio 2021-2025. A livello di Unione Europea, la 
produzione si ridurrebbe, invece, del 6,7% rispetto al record dello 
scorso anno, attestandosi sui 126,2 milioni di tonnellate. 
Tra i singoli paesi, qualche timore per il possibile impatto sui 
raccolti delle elevate temperature si riscontra in Francia, Germania 
e Europa Centrale. Sul fronte del mercato, non si sono registrate 
variazioni significative per il grano tenero in Francia (grade 1,fob 
Rouen), attestato a fine giugno sui 211 €/t, in lieve rialzo (+2 €/t) 
rispetto a fine maggio. Su base annua, la crescita è del +7,7%.

La nuova annata si apre all’insegna della stabilità
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MAIS E ORZO

* Il FINC - Fixing Indicativo Nazionale Camerale - è l’indicatore sintetico dei prezzi all’ingrosso, realizzato da BMTI e REF-Ricerche, ottenuto da una specifica media delle 
rilevazioni prezzi di un nucleo selezionato di Camere di Commercio e Borse Merci. Il FINC viene associato graficamente alla relativa banda di oscillazione, che 
rappresenta una misura della variabilità dei prezzi franco partenza sul territorio nazionale.

MAIS SECCO NAZIONALE – GIUGNO 2026 238,10 €/t

VAR. RISPETTO A  MAGGIO 2026 -2,6%

VAR. RISPETTO A  GIUGNO 2025 -0,3%

Mais secco uso zootecnico (contratto 103 Ager): andamento del FINC* (€/t)

Le prospettive nel breve termine

Il perdurare delle alte temperature sia nel nostro Paese che in Europa (Francia in 
primis) pone cautela sulle stime produttive per il mais nella prossima annata, 
con possibili revisioni al ribasso. A limitare i possibili rialzi, le disponibilità di 
prodotto estero e gli arrivi sul mercato dei grani teneri.

Mercato pesante e prezzi in calo a giugno per il mais nazionale 
quotato presso le principali Borse Merci nazionali, con qualche 
segnale di maggiore stabilità in chiusura di mese, anche per 
l’emergere di alcuni timori legati all’ondata di calore in Italia e in 
Europa, con possibili impatti sulle colture. 
I prezzi del mais nazionale standard ad uso zootecnico si sono 
attestati a giugno su una media di 238 €/t, in calo del 2,6% rispetto a 
maggio ed in linea (-0,3%) con dodici mesi fa. Ad appesantire il 
mercato è stato anche il progressivo arrivo sul mercato del nuovo 
raccolto di grano tenero.
Le stime di giugno dell’International Grains Council confermano per 
l’Italia il quadro di maggio, con un raccolto atteso intorno ai 5 
milioni di tonnellate, in calo dell’8,9% rispetto al 2025. A causa 
delle alte temperature e delle condizioni siccitose in Francia e in 
Europa Centrale, è stata invece rivista al ribasso la produzione 
europea, ora attesa sui 64,4 milioni di tonnellate a fronte dei 65,5 
milioni di tonnellate preventivati a maggio.
L’avvio dell’annata 2026/27 è stato, invece, all’insegna della 
stabilità per l’orzo nazionale (pesante), attestato a Bologna sui 205-
210 €/t, un livello inferiore del 3,7% rispetto allo scorso anno. 

Prezzi in calo a giugno, con qualche segnale di maggiore 

stabilità in chiusura di mese.
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MERCATI ESTERI E FERTILIZZANTI

GRANO TENERO  (€/t) 30/06/2026 202

VAR. RISPETTO A 29/05/2026 -2,7%

VAR. RISPETTO A  30/06/2025 +3,6%

QUOTAZIONI FUTURES GRANO TENERO - MATIF DI PARIGI

Le quotazioni internazionali del grano e del mais hanno registrato 
un calo a giugno, grazie a prospettive produttive a livello globale che 
restano nel complesso rassicuranti, al rafforzamento del dollaro nei 
confronti dell’euro e all’allentamento delle tensioni sulle materie 
prime conseguente all’accordo tra USA e Iran.
I futures del grano al Matif di Parigi hanno chiuso il mese sui 202 
€/t, in calo del 2,7% rispetto a fine maggio, mantenendo comunque 
una crescita del +3,6% su base annua. Le stime di giugno dell’IGC 
indicano una produzione mondiale sugli 821 milioni di tonnellate, in 
calo del 2,8% rispetto al record dell’annata 2024/25 ma ancora su 
livelli storicamente elevati. Quotazioni futures in calo anche per il 
mais al Chicago Board of Trade, scese sui 436 centesimi di $ per 
bushel (-2,4% rispetto a fine maggio) nonostante un parziale 
recupero nella seconda parte del mese. Seppur in calo rispetto alla 
scorsa annata (-2,2%), la produzione globale di mais rimarrebbe 
storicamente ampia, superiore a 1,3 miliardi di tonnellate.
A giugno si è osservato un forte calo dei prezzi internazionali dei 
fertilizzanti a base di urea sia per una minore domanda, causata 
dagli elevati livelli raggiunti in precedenza, sia per il miglioramento 
delle prospettive dal lato dell'offerta, grazie all’accordo tra USA e 
Iran. Ribasso marcato anche per i prezzi dell’urea nel mercato 
italiano, scesi a fine mese sui 630 €/t (Borsa Merci di Torino), in calo 
del 4,5% rispetto alla settimana precedente lo scoppio del conflitto. 
Su base annua i prezzi restano ancora più alti del +22,1%.

Grano tenero e mais, quotazioni internazionali in calo a 
giugno. I fertilizzanti tornano sui livelli pre-conflitto.

QUOTAZIONI FUTURES MAIS - CHICAGO BOARD OF TRADE

MAIS   (centesimi $/bushel) 30/06/2026 436

VAR. RISPETTO A  29/05/2026 -2,4%

VAR. RISPETTO A 30/06/2025 +2,5%
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